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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Arlotta per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta avuta . 

A R L O T T A . Ringrazio sinceramente e 
sentitamente l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici per la premura, con la quale lia 
voluto rispondere alla mia interrogazione. 
Ciò prova ohe i l fat to , al quale ho accen-
nato, è di una gravi tà veramente eccezio-
nale. 

G I A N T U R C O , ministro dei lafàri pub-
blici. Purtroppo ! 

A R L O T T A . L a condizione di quelle di-
sgraziate regioni, come teste confermava il 
ministro dei lavori pubblici, è tale, che que-
gli abitanti non sono più sicuri, nello an-
dare a dormire la sera, che una pioggia 
qualunque, non solo distrugga le loro cam-
pagne ed i loro averi, ma metta in serio 
pericolo anche la loro vi ta . 

L a enorme quant i tà di renere, erut ta ta 
dal Vesuvio, è tut tora giacente sulle sue 
pendici e su quelle del monte di Somma. 
Essa ha quasi completamente ostruito tut t i 
gli alvei e tut t i i corsi d 'acqua, che servi-
vano al deflusso delle pioggie. 

Oggi giorno l 'acqua, non trovando più 
i suoi naturali canali di scolo, si, r iversa 
sulle campagne e sugli abitat i , trascinando 
torrenti immani di fango e grossissimi sassi, 
i quali urtano contro i muri e l i infrangono. 
È una situazione delle più dolorose! 

Nè questo è tutto: la ferrovia circumve-
suviana, che è il maggiore, e dovrei dire l 'u-
nico mezzo di comunicazione per quelle re-
gioni, e che ha reso servigi inestimabili du-
rante la eruzione vesuviana, come hanno 
potuto ri levare e l 'onorevole Salandra, e 
l 'onorevole Sonnino, e l 'onorevole De N a v a , 
e quanti si sono recati in quei giorni lut-
tuosi in quella zona, è oggi quotidianamente 
interrotta , perchè ad ogni pioggia (e la 
stagione purtroppo ce ne largisce una ogni 
giorno) un ponte della ferrovia è trasci-
nato v ia . 

Esorto quindi l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, del quale mi è noto il grande 
affetto per quella regione, ed esorto il Go-
verno tut to , ad assumere qualsiasi respon-
sabilità.. . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. L ' a b b i a m o assunta! 

A R L O T T A . . . .perchè questo stato di cose 
possa essere urgentemente riparato. Occorre 
che questi alvei siano rimessi in condizione 
di poter funzionare e raccogliere le acque 
piovane. Occorre che questi lavori siano 
fa t t i con la massima urgenza; altrimenti, 

alle grandi pioggie autunnali , il disastro 
sarà enorme. 

L 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic iha 
accennatoad una legge. Sono sicuro che que-
sta legge sarà a p p r o v a t a unanimamente dal 
Parlamento, perchè, pure non essendo legge 
di grandissime spesa, è di un beneficio vero 
e tangibile. 

Una voce. È giusto ! 
A R L O T T A . Ma, anche in attesa del-

l 'approvazione di questa legge, io dico, con 
piena coscienza, al Governo: assumete qua-
lunque responsabilità, e farete strettamente 
il vostro dovere verso quelle disgraziate po-
polazioni. (Approvazioni). 

G I A N T T f R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Ringrazio l 'onorevole A r l o t t a delle 
cortesi parole, che ha voluto- rivolgermi, e 
lo assicuro che non occorre alcuna esorta-
zione, perchè io proceda colla maggiore e -
nergia possibile. Come ho detto, ho già 
avuto autorizzazione dai miei colleghi di 
ordinare i lavori urgentissimi, e più special-
mente allo spurgo degli alvei. Si t rat ta di un 
lavoro molto grave e molto costoso, perchè 
sono molti gli alvei da spurgare : e posso 
assicurare l 'onorevole Arlotta che questo 
lavoro è a buon punto. Tutto quello, che 
si è già potuto fare, senza ricorrere a que-
sto estremo rimedio, a cui pare ci siamo 
dovut i appigliare, di fare spese non ancora 
autorizzate dal Par lamento, lo abbiamo già 
fat to . Ma, quando, purtroppo, ci siamo per-
suasi che il pericolo incalzava, e che ogni 
giorno di ritardo poteva cagionare gravi 
sventure, non [abbiamo esitato un istante 
ad assumere la grave responsabil ità di tut t i i 
lavori urgentissimi. E sono lieto che le pa-
role dell 'onorevole Ar lot ta e l 'assenso della 
Camera ci dicano che abbiamo bene o p e -
rato e che possiamo con sicura coscienza 
attendere il voto della Camera. 

F E R R I G I A C O M O . L a provincia ed i 
comuni dovranno lavorare anche loro ! 

S u i lavo: i p a r l a m e n t a r i : 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Poiché manca un membro della 
Commissione di v igi lanza del fondo, di be-
neficenza della c i t tà di R o m a , pregherei 


